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In aggiunta, con la delibera 28 dicembre 2012, 573/2012/R/ 

corn, l'Autorità ha emanato specifiche disposizioni in m erito  

agli obblighi di separazione contabile per ¡1 Gestore dei servizi 

energetici (GSE). Le disposizioni, che decorrono dall'esercizio 2013, 

sono volte ad assicurare:

•  la corretta a ttribuzione dei costi sostenuti dal GSE nella 

gestione delle proprie a ttiv ità ;

•  l'assenza dì d iscrim inazion i, ovvero tras fe rim en ti incroc ia ti 

di risorse tra  le diverse a ttiv ità  svo lte  dal GSE;

•  la d isp o n ib ilità  delle in fo rm az ion i u tili alla quan tificaz ione  

del capita le  inves tito  dal GSE per lo svo lg im en to  delle 

a ttiv ità  ogge tto  di rem unerazione a carico del sistema 

e le ttr ico ;

• un flusso in fo rm a tiv o  certo, om ogeneo e d e tta g lia to  circa 

la s ituazione econom ica e p a trim on ia le  del GSE nelle

diverse a ttiv ità  in cui opera anche al fine di adotta re  

una regolazione incen tivante , basata pure su o b ie ttiv i 

p lu rienna li di recupero di e ffic ienza;

« la separazione contabile  delle a ttiv ità  ogg e tto  di copertura 

tram ite  la com ponente ta r iffa r la  A „  ovvero tra m ite  altre  

com ponenti ta r iffa r ie  s ta b ilite  da ll'A u to rità .

Haccollu dcilr comunica/ioni di separazione lurulc 

e di unbundling cómatele in modalità Icirrtwiiics

In base alla delibera 9 febbraio 2012. 36/2012/E/com. sono state 

adottate misure cautelative che prevedono la sospensione delle 

erogazioni di contributi eventualmente spettanti alle imprese da parte 

della Cassa conguaglio per il settore elettrico (CCSE) fino all'invio, 

da parte delle medesime Imprese, delle comunicazioni obbligatorie 

previste dal TIU in materia di separazione funzionale e contabile.

Certificazione 
del gestore del sistema 
di trasmissione

A seguito del parere emesso dalla Commissione europea ai sensi 

dell'art. 3 del regolam ento CE 714/2009, con la delibera 13 

dicembre 2012, 531/2012/R/eel, e con la delibera 5 aprile 2013, 

142/2013/R/eel. di certificazione finale, l'A utorità  ha concluso 

la procedura di certificazione per la società Terna in qualità 

di gestore del sistema di trasmissione dell'energia elettrica in 

separazione proprietaria.

Tale procedura è stata finalizzata alla verifica del rispe tto  degli 

adem pim enti, da parie  dell'impresa, previsti dal m odello di 

separazione proprietaria (ownership urtbundling), ai sensi dell’art. 

9, paragrafo 1, della d ire ttiva 2009/72/CE, e dal re la tivo decreto 

legislativo di recepimento 1 g iugno 2011, n. 93, tra i quali:

l'indipendenza degli azionisti del gestore dagli interessi 

ne ll'a ttiv ità  di produzione o fo rn itu ra  di e le ttric ità  o gas;

•  lo svo lg im ento di tu tt i i com piti previsti nella gestione della 

rete dalla c itata d ire ttiva ;

• la proprietà di tu tt i gli osset della rete di trasmissione 

(in fras tru ttu re  del sistema di trasporto/trasm issione e tu t t i  i 

beni s trum enta li allo svolgim ento di tale a ttiv ità );

• l'indipendenza dei com ponenti dell'organo di sorveglianza e 

degli organi am m in is tra tiv i del gestore;

• il rispetto, da parte dei proprie ta ri di porzioni di rete di 

trasmissione, degli obb ligh i previsti a loro carico dal c ita to  

decreto leg is la tivo n. 9 3 /U ;

•  la capacità e l'autonom ia decisionale in relazione alla 

predisposizione dei Piani decennali di sviluppo della rete di 

trasmissione e le ttrica;

■ la capacità di gestire con riservatezza le Inform azioni 

com m ercia lm ente sensibili e di m ettere a disposizione in 

modo non d iscrim inatorio  le in form azioni non riservate;

•  l'esistenza di vincoli di riservatezza, Ivi comprese le clausole 

contra ttua li, previsti per il personale e per I co llaboratori 

dell'impresa.
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Regolamentazione delle reti

Regolamentazione 
tecnica: servizio 
di dispacciamento

delle ergale pei II dispaccia men tu

Il docum ento per la consultazione 29 novembre 2012,608/2012/R/ 

eel, e la delibera 7 febbraio 2013, 46/2013/R/eel, si collocano 

nell'am bito dei provvedim enti emanati dall'Autorità al fine di 

incrementare l'efficienza del servizio di dispacciamento.

Con il docum ento per la consultazione 508/2012/R /eel l'Autorità 

ha espresso i propri o rientam enti sulle seguenti tematiche:

■ la modalità per la selezione e la remunerazione dei servizi di 

flessibilità in trod o tti dall'art. 34, comma 7 -bis. del decreto 

legge 22 g iugno 2012, n, 83, ta l fine d i garantire una 

m aggiore efficienza delle in fras tru ttu re  energetiche nazionali 

e d i conteneregli oneri ind ire tti dovu ti o lia crescita delle fo n ti 

rinnovab ili non programmabili».

• il tra ttam ento  economico dell'energia erogata dalle unità di 

produzione per la regolazione primaria di frequenza .

Nella prima parte del docum ento per la consultazione, l'Autorità, 

alla luce della crescente penetrazione delle fon ti rinnovabili non 

programmabili, ha evidenziato la necessità di avviare un processo 

di revisione del Mercato per il sev iz io  di dispacciamento (MSD).

Tale revisione persegue l’obie ttivo di garantire un funzionam ento 

più efficiente di questo mercato, attraverso la determinazione di 

segnali di prezzo più accurati e trasparenti sul valore dei servizi 

approvvigionati e in particolare dei servizi di flessibilità assicurati 

dalle unità di produzione abilitate. Una proposta di riform a più 

articolata dell'arch ite ttura del MSD sarà ogge tto  di un secondo 

docum ento per la consultazione.

Nella seconda parte del c ita to  docum ento per la consultazione, 

l'Autorità  ha in trodo tto  una proposta di revisione delle modalità 

di erogazione, misurazione e valorizzazione della regolazione 

primaria di frequenza. Le quantità  di energia associate ad azioni 

di regolazione primaria (fo rn ite  obbligatoriam ente dalle unità di 

produzione) sono a ttua lm ente assimilate agli sbilanciamenti e, 

come tali, soggette alle eventuali relative penalità.

La proposta dell'Autorità prevede la sterilizzazione degli oneri di 

sbilanciam ento dovuti a ll'u tilizzo  della riserva primaria, attraverso 

la rilevazione puntuale del valore locale di frequenza e del 

contribu to  alla regolazione primaria di frequenza di ciascuna 

unità  di produzione.

Ciò consentirebbe l'inclusione dell'utilizzo della riserva primaria 

nel programma vincolante m odificato e corretto , applicando 

alla sola quota di energia afferente l'utilizzo di riserva primaria

La re g o la to n e  prim aria  d i frequenza, a ttu a ta  m ediarne l'u tiliz zo  detta riserva prim aria  di potenza (ossia m ediante a messa a dtsoosizione di una p re s s a ta  quo ta  di c a p ilo  là  
p rodu ttiva , no n  o g ge tto  di con tra ttaz ione  di m ercato), è un servizio essenziale per il sistema isso  c ca ra tte rizza lo  da un  u tiliz zo  dell'energ ia  e le ttrica : al co n tin u a tiv o  e 

s im m etrico  rispe tto  a l pun to  di lavoro, a i (in i de ll'assó rb i'nen io  delle osdtfazion i di frequenza del sistema (per il m a n ten im en to  de ll'equ ilib rio  tra im m ission i e prelievi); b) 

d irezionale in  a u m en to  o  in d im inuz ione, per I c o n tro llo  del trans ito ri r ispe ttivam ente  di so rto -frequenza e sovra-tiequenza, successivi 3 eventi di sistema (per esempio, 
avana dei g rupp i d i generazione).
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un prezzo tale da remunerare, o quantom eno non penalizzare, le 

unità di produzione. '

Può considerarsi parte integrante del processo di efficiente mento 

del servizio di dispacciamento anche la delibera 46/2013/R/ecl, 

con la quale l'Autorità  ha esaminato e approvato le modifiche e le 

integrazioni al Codice di rete proposte da Terna nella consultazione 

avviata nel mese di agosto 2012.

L'Autorità ha va lu ta to  positivamente i seguenti perfezionamenti 

del Codice di rete.:

l'in troduzione dell'o fferta  dì cambio di assetto per le 

unità di produzione term oelettriche a ciclo combinato e 

l'estensione dell'o fferta  di accensione alle unità di produzione 

term oelettriche turbogas a ciclo aperto; 

l'am pliam ento dei parametri tecnici caratteristici delle unità 

di produzione attraverso l'in troduzione del tempo m inim o di 

. permanenza fuori servizio per tu tte  le unità di produzione 

term oelettriche, a eccezione di quelle di tipo turbogas a ciclo 

aperto, l'in troduzione del profilo di rampa di avviamento 

specifico per unità di produzione, l'in troduzione del tempo di 

rampa e di derampa specifici per unità di produzione: 

la modifica de ll'a lgoritm o per il calcolo del corrispettivo di 

m ancato rispetto dell'ordine di accensione; 

la modifica delle modalità di definizione del fabbisogno di 

riserva pronta per tener conto del contribu to  dell'immissione 

da im pianti fo tovo lta ic i;

•  la modifica della tempistica delle a ttiv ità  connesse con la 

programmazione delle indisponibilità.

S e tv iiio  d i riduzione dei p-re'icvi n r i l t  Isole maggiori

L'art. 34, comma 1, del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, ha 

prorogato sino a ll'anno 2015 il servizio di riduzione dei prelievi

per la sicurezza nelle Isole m aggiori (c.d. "superinterrom pibilità"), 

prevedendo l'aggiornam ento, da parte dell'Autorità, delle 

condizioni del servizio per il triennio 2013-2015, secondo le 

procedure, i principi e i crite ri fissati dall'art. 1 dei decreto legge 

25 gennaio 2010, ri. 3. L'art. 34 del succitato provvedimento, nel 

suo ite r parlamentare di conversione in legge, è sta to  modificato, 

prevedendo che l'aggiornam ento da parte dell'Autorità  delle 

condizioni del servizio per il nuovo triennio debba avvenire, tra 

l'a ltro , «ne/ rispetto dello d isponib ilità  del servizio anche tram ite  

procedure concorrenziali organizzate mensilmente».

Con la delibera 21 febbraio 2013, 69/2013/R/eel, l'Autorità  

ha dunque stab ilito  che, a partire dalle sessioni successive 

all'entrata in vigore del provvedimento, le aste della procedura 

di assegnazione della residua potenza allocabile devono svolgersi 

con cadenza mensile e non più trimestrale. Con il medesimo 

provvedimento, inoltre, l'Autorità  ha disposto che Terna preveda

-  per ciascuna sessione - un periodo, tra la data di assegnazione 

del servizio e la data di decorrenza dello stesso, sufficiente 

a verificare preventivamente l'e ffe ttivo  rilascio, da parte dei 

soggetti assegnatari, delle garanzie a copertura dell'adem pim ento 

delle obbligazioni contra ttua li In ottemperanza all'art. 34, 

l'Autorità  ha ado tta to  la delibera 29'novembre 2012, 513/2012/R/ 

eel, stabilendo tra l'a ltro  che le condizioni de! servizio di 

su per in terrom pibilità. precedentemente dettate dalla delibera 9 

febbraio 2010, ARG/elt 15/10, con rife rim ento  al trienn io  2010­

2012, continu ino  ad applicarsi anche per il triennio successivo 

e che Terna sottoponga a ll'Autorità  una nuova proposta di 

regolam ento delle procedure concorrenziali per l'assegnazione 

del servizio e del relativo standard contrattua le . Oetta proposta 

di regolamento è Stata approvata dall'A utorità  con il meccanismo 

del silenzio/assenso e, nel mese di dicembre 2012, si è svolta la 

prima asta per l'assegnazione del servizio stesso per il periodo 

gennaio 2013 - dicembre 2015.
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Regolamentazione 
tecnica: sicurezza e 
affidabilità delle reti

Programmatane delle inuteponiliiin* rirgii Spiani' 

dì piodurionc etettHca e dille reti rii tras,mlssH.mr

l'invio a Tema delle richieste di indisponibilità, di cui al punto 

3.7.2.3 del Codice di rete, da parte dei tito la ri della Rete di

La delibera 8 maggio 2012, 180/2012/R/eel, ha riform ato le 

tempistiche delle procedure di programmazione annuale delle 

indisponibilità degli im pianti di generazione elettrica e delle reti 

di trasmissione.

Detto provvedimento è finalizzato a migliorare il coordinam ento 

tra le procedure per l'individuazione dei raggruppamenti di 

im pianti essenziali per la sicurezza del sistema elettrico e le 

procedure di programmazione annuale delle indisponibilità della 

capacità di generazione elettrica e degli e lementi di rete. Tale 

provvedimento intende altresi consentire a ll'A u torità : di disporre 

tem pestivamente dei dati previsionali sulla pivotalità, di cui al 

comma 7,1 della delibera 5 agosto 2008, ARG/eit 115/08 (Testo 

in tegra to  de! m onitoroggio del m ercato o ll ’ingrosso d e ll’energia 

elettrico e del M ercato per i l servizio d i d ispocciam ento- TIMMJ, a i 

fin i della redazione della segnalazione al M inistero dello sviluppo 

economico in m erito al funzionam ento dei mercati dell'energia, 

prevista dall'art. 3, comma 10-fer, della legge 28 gennaio 2009, 

n. 2 (per la cui illustrazione si rimanda al Capitolo 1 di questo 

stesso Volume); di esercitare'efficacemente i poteri di regolazione 

asimmetrica, di cui all'art. 43, commi 4 e 5, del decreto legislativo 

n. 93/11.

In particolare, con la delibera 180/2012/R/eel, l'Autorità  ha, da 

un lato, stab ilito  che Terna, sulla base del set inform ativo  di cui 

dispone al 31 luglio di ogni anno, è tenuta a definire: gli elementi 

da inviare a ll'Autorità  per la determinazione dei parametri 

contra ttua li dei regimi a lterna tiv i relativi agli im pianti essenziali; 

il contenuto delle notifiche dei raggruppamenti m inim i essenziali;

i dati previsionali sulla p ivo ta lità  ex TIMM; il provvedimento 

annuale provvisorio delle indisponibilità. Dall'altro lato, l'Autorità  

ha apportato  m odifiche alle tem pistiche per:

trasmissione nazionale (RTN), dei gestori di reti con obbligo 

di connessione di terzi diverse dalla RTN e degli u ten ti del 

dispacciamento;

- l'adozione da parte di Terna del provvedimento annuale 

provvisorio delle ind isponibilità, di cui al punto 3.7.2.3 del 

Codice di rete;

• l'invio a ll'Autorità  dei dati previsionali sulla p ivotalità da parte 

di Terna.

Im jnan li c in z ia :  pet fa ilcu iezza del sistema e le ttrico  -  

Or in i  per la d e te rm lftttlcn e  dei co rrispc lllv l f  degli assetti 

(fi funziona mento

Al fine dell'individuazione degli im pianti essenziali e dei loro 

raggruppamenti, ogni anno Terna delinea i più s ign ificativi assetti 

di funzionam ento del sistema attesi nell'anno solare successivo. 

Le recenti evoluzioni dei mercato elettrico, determinate anche 

dalla rilevante penetrazione della capacità di generazione elettrica 

da fon ti rinnovabili, hanno aum entato il numero degli assetti di 

funzionam ento del sistema caratterizzati da una relativamente 

alta frequenza di accadimento; ciò ha pertanto reso necessario 

un maggior grado di dettag lio  nella definizione dei cita ti assetti, 

al fine di preservare un sufficiente grado di omogeneità a ll'in terno 

di ciascun assetto considerato e quind i una suffic iente capacità 

di rappresentazione della reale indispensabilità per il sistema dei 

diverei raggruppamenti di im pianti.

La delibera 19 lug lio  2012,298/2012/R/eel, ha riconosciuto a Terna 

la facoltà di configurare fino a dieci assetti per ciascun aggregato 

di zone geografiche, rilevante per la definizione del fabbisogno 

di riserva secondaria e terziaria [Continente, Sicilia e Sardegna), 

anziché per l'in tero te rrito rio  nazionale, come previsto prima
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dell'entrata in vigore del menzionato provvedimento.

Con le delibere 298/2012/R/eel, 4 o ttobre 2012, 400/2012/R/eel. 6 

dicembre 2012, 517/2012/R/eel, e 28 dicembre 2012, 582/2012/R/ 

eel, l'Autorità  ha altresi:

• m odificato I valori di componenti del costo variabile 

riconosciuto a ttinenti ad alcune unità di produzione essenziali 

per gli anni 2011, 2012 e 2013, sulla base di istanze motivate 

presentate a Terna dai relativi u ten ti del dispacciamento;

• sem plificato la metodologia di calcolo della componente del 

costo variabile riconosciuto a copertura del corrispettivo di 

sbilanciamento,

•  individuato, per l'anno 2013, la categoria tecnologia­

combustibile e i valori degli standard per ciascuna unità 

essenziale, ossia rendim ento standard, standard di emissione 

e standard della componente sm altim ento;

•  selezionato transitoriam ente il p rodotto  di riferim ento per la 

valorizzazione delle quote di emissione de ll'tm ss/ons Trading 

Schernc nella terza fase del sistema medesimo.

Im pianti essenziali per la sicm ezia del sistema e lè t t r ic i -  Regime 

di reintegrazione dei costi

Al fine di agevolare le istru tto rie  per la determinazione degli 

im porti del corrispettivo di reintegrazione e del relativo acconto, 

con la delibera 298/2012/R/eel l'Autorità  ha previsto che i contro lli 

di conform ità , svolti da Tema sui valori del costo variabile 

riconosciuto rilevante ai fin i della form ulazione delle offerte, 

siano estesi anche alle partite economiche che com pongono il 

margine di contribu /ione di ciascuna unità essenziale e che sono 

indicate nelle istanze di reintegrazione avanzate dagli utenti del 

dispacciamento interessati.

Con riferim ento agli im pianti San Filippo del Mete 150 kV e San 

Filippo dei Mela 220 kV di Edipower e Augusta, Bari e Porto 

Lmpedociedi Enel Produzione, ammessi al regime di reintegrazione 

dei costi per l'anno 2011, l'Autorità  ha determ inato l'im porto  degli 

acconti del corrispettivo di reintegrazione relativo al medesimo 

anno m ediante le delibere 298/2012/R/eel e 29 novembre 2012, 

507/2012/R/eel, a seguito della preseniazione di speciiiche istanze 

da parte degli u ten ti del dispacciamento.

Con la delibera 582/2012/R/eel, l'Autorità ha poi ammesso al 

regime di reintegrazione per l'anno 2013 gli im pianti essenziali:

M ontem artin i di Acca Energia Holding, San Filippo de! Mela 

220 kV di Edipower, Bari e Sulcis di Enel Produzione e Ottana di 

O ltana Energia. Infine, alla luce del parere espresso da Terna circa 

la p luriennalità della condizione di essenzialità, g li im pianti San 

Filippo del Mela 150 kV di Edipower e Centro Energia Ferrara di 

E.On Enery Trading sono stati assoggettati alla disciplina della 

reintegrazione dei costi rispettivam ente sino agli anni 2014 e 

2015.

Im pianti essenziali per la sicurezza de sistema d e lin c o  

Regimi a lterna i»*

La delibera 400/2012/R/eel ha fissato i valori delle variabili tecn ico­

economiche necessarie ai fin i dell’applicazione dei c.d. "regim i 

a lterna tiv i” , che consentono agli u te n ti del dispacciamento tito la ri 

di im pianti di produzione essenziali d i assumere forme di impegno 

di o fferta  alternative rispetto a quelle tipiche del regime ordinario 

e del regime di reintegrazione dei costi (cfr. pay. 47, Volume li. della 

Relazione Annuale  2012). Le cita te  variabili tecnico-economiche 

sono le quantità  di potenza m inim a d'impegno, le coperture in 

energia, i prezzi massimi a salire e i prezzi m inim i a scendere, 

nonché il corrispettivo riconosciuto a fronte dell'impegno. 

Esercitando una facoltà ammessa dalla disciplina vigente, alcuni 

degli u te n ti del servizio di dispacciamento. destinatari delle 

disposizioni della delibera 400/2012/R/eel, hanno m anifestato 

l'in tenzione di aderire ai regimi a lternativ i solo per le quantità  di 

potenza essenziale di una parte degli im pianti o d i raggruppamenti 

di im pianti indicati nel c ita to  provvedimento. Alla luce di tale 

scelta, l ’Au to rità  ha ride fin ito  i valori dei parametri tecnico­

economici con la delibera 6 dicembre 2012, 518/2012/R/eel.

Mnnltcìrapg fi dd l'lnd ispon ib iiità  degli i s t i tu e n t i

Rete iti tras in iss io rf nazionale

Il decreto legislativo n. 93/11 dispone che l’Au torità  è tenuta ad 

assicurare condizioni regolatorie appropriate per il funzionam ento 

efficace e affidabile delle reti dell’e le ttric ita , tenendo conto degli 

ob ie ttiv i a lungo termine.

Inbaseaquestoprine ip io .g liU ffìc ideH ’A utoritahannoappro fond ito  

aspetti che, pur non avendo una diretta ripercussione sulla qualità 

del servizio di trasmissione dell'energia e le ttrica per i s ingoli 

utenti, incidono su economicità, efficienza ed efficacia del servizio
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di trasmissione nel suo complesso; l'Autorità  ha ino ltre  ritenu to  

fondamentale disporre di un quadro generale delle possibili 

condizioni che determ inano una lim itazione aU'ulilizzo della RTN, 

al fine di una m igliore comprensione dei suoi vincoli operativi e dei 

costi associati alle a ttiv ità  manutentive e di riparazione dei guasti. 

Sulta base delle evidenze raccolte, con ¡a delibera 31 gennaio

2013, 28/2013/R/eel, é stato quindi disposto di sostituire il Titolo 

6 detl’A ltegato A alla delibera 29 dicembre 2011, ARG/eU 197/11, 

con nuove disposizioni in materia di indisponibilità degli elementi 

costituenti la RTN, introducendo:

• ind icatori di ind isponibilità e disponibilità degli elem enti della 

RTN;

*  un indicatore del tempo medio di riparazione dei guasti e delle 

anomalie gravi degli elementi della RTN, da classificarsi per 

insiemi omogenei degli elementi della stessa rete, per cause e 

per conseguenze delle indisponibilità.

La nuova disciplina, ehe entrerà in vigore r i  gennaio 2014, prevede 

obblighi di pubblicazione da parte di Terna a decorrere dal giugno

2015.

sua disponibilità che attiene alle unità di produzione ammesse alla 

remunerazione delia d isponibilità di capacità produttiva.

Per quanto  concerne l'anno 2010, pur essendosi verificate le 

condizioni per il riconoscim ento del menzionato corrispettivo, 

si è registrata una significativa differenza positiva tra il ge ttito  

disponibile e l'onere e ffe ttivam ente sostenuto da Terna. L'entità 

del residuo è risultata principalmente ascrivibile al fa tto  che, 

nella metodologia di determinazione del corrispettivo, le variabili 

indicative dei ricavi effe ttivam ente o tten ib ili erano, tra l'altro, 

funzione di una variabile dì prezzo rappresentativa del regime 

amm inistrato.

Con la delibera 20 dicembre 2012, 564/2012/R/eel, è stato 

dunque m odificato l'a lgoritm o di calcolo del corrispettivo S, 

adottando un puro criterio di mercato nella valorizzazione dei 

ricavi e ffe ttiv i, con il duplice obie ttivo di migliorare l'idoneità 

delle variabili rappresentative dei c ita ti proventi e di fornire, 

seppur indirettam ente, un'indicazione del grado di critic ità  della 

situazione economico-finanziaria del singolo operatore.

rJijLjwo sistnnn I i rm iin r la r ir ir i f  d illa  disponibilità i cajiacilà 

produttiva

RemmersiKiW- transitoria della disponibilità di r ip a r i t i  

produttiva

La vigente disciplina di remunerazione della d isponibilità di capacità 

produttiva, di cui all'Allegato A della delibera 27 marzo 2004, n. 

48', a ll'a rticolo  3S prevede il riconoscimento del "corrispettivo 

S" a ll’utente del dispacciamento di ciascuna delle unità di 

produzione ammesse alla remunerazione di capacita produttiva. 

Detto corrispettivo è eventuale e rappresenta un'integrazione 

dei ricavi conseguibili dal singolo produttore nei mercati spof 

all'ingrosso, qualora i c ita ti proventi, su base annua, risultino 

in ferio ri al livello di rife rim ento  posto convenzionalmente pari ai 

ricavi che si sarebbero o ttenuti, a parità di produzione, nel regime 

amm inistrato. Il c ita to  articolo 36 prevede altresì che, a partire 

dall'anno 2010, l'ulteriore corrispettivo S sia riconosciuto a ciascun 

operatore di mercato, con riferim ento alla parte della capacità nella

Il decreto legislativo 19 dicembre 2003, n. 379, prevede 

l'in troduzione di un nuovo sistema di remunerazione della 

capacità produttiva di energia elettrica (mercato della capacità), 

finalizzato a incrementare il grado di coordinam ento tra fe scelte 

di investimento in capacità produttiva e in capacità di trasmissione 

dei diversi a tto ri (Terna e g li operatori), riducendone i rischi e 

allo stesso tempo accrescendo la contendibilità  del mercato. Il 

medesimo decreto prevede che l'Autorità  definisca i crite ri e le 

condizioni in base ai quali Terna è tenuta a elaborare lo schema 

di disciplina del nuovo sistema di remunerazione della capacità 

produttiva di energia elettrica e ehe tale schema sia approvato con 

decreto dei M inistero dello sviluppo economico, sentita l'Autorità. 

Dopo un articola to  processo per la consultazione (documenti 

per la consultazione 6 agosto 2008, DCO 27/08, 7 maggio 2009, 

DCO 10/09, 23 aprile 2010, DCO 9/10, e 15 novembre 2010, DCO 

3 8 /1 0 ). con la delibera 22 luglio 2011, ARG/elt 98/11, l'Autorità ha

: a r!. 5 del decre to  leg is ia tìvon . 379 /03  prevede che, p e r un perìodo trans ito rio , a decorrere da ir l m arzo 2004 e fin o  all'avv io  del sistema d i re m u n e ra to n e  efi cu ia tl'a r t. i del 

m edesim o decre to  leg is la tivo, ¡ A u to rità  defin isca il co rrispe ttivo  pe r la rem unerazione della d ispon ib ilità  d i capacità p ro d u ttiva  ai firn  del ragg iung im en to  dell'adeguatezza 
d e ll'o ffe rta  d i energia e le ttrica  nel S istema e le ttr ic o  nazionale. In a ttuaz ióne  di q u a n to  previsto a ll'a rt. 5 del decreto leg is la tivo  n, 379/03, con ¡'A llegato A  alla delibera 27 
m arzo 2004. a  ab , l 'A u to rità  ha tra  ¡’a ltro  rego la to  l'app rovv ig ion am en to  delle risorse a garanzia dell'adegualczza del Sistema e le ttr ico  nazionale per il sopra m enzionato 
periodo  transitorio .
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fissato i crite ri e le condizioni per la disciplina del mercato della 

capacità, ivi incluso l ’ite r procedurale per la predisposizione del 

c ita to  schema

Nel mese di settembre 2012, Terna ha trasmesso lo schema 

di disciplina a ll'A u torità  che, con delibera 15 novembre 2012, 

482/2012/R/eel, re  ha verificato positivamente la conform ità  

ai criteri e alle condizioni fissati dalla delibera ARG/elt 98/11 

A partire dal 23 novembre 2012 lo schema è Stato sottoposto 

alla consultazione pubblica, che si è chiusa il 1S febbraio

2013. l'A u to rità  è in procinto  di ricevere da Terna lo schema di 

disciplina, come eventualm ente m odificato e integrato in esito 

alla predetta consultazione, per verificarne la conform ità  ai criteri 

e alle condizioni fissati dalla delibera ARG/elt 98/11. È plausibile 

attendersi che l'ite r procedurale appena descritto si possa ormai 

concludere nella seconda meta del 2013, con l'emanazione del 

prescritto decreto minisleriale.

w rarnza  gas -  Disciplina delle o fferte  e determinazione 

agglnri ■ ■■■tri per gli im pianti d> picduzinnc interessati

Nel mese di febbraio 2012, in seguito a ll'a w io  delia procedura di 

emergenza gas e alla luce de ll'a tto  di Indirizzo emanato dal M inistro 

dello sviluppo economico, l'Autorità  ha ado tta to  d ’urgenza la 

delibera 7 febbraio 2012, 31/2012/R/eel, con la quale sono state 

defin ite  le modalità per la presentazione delle o fferte  sul mercato 

e le ttrico degli u ten ti del dispacciamento, con riferim ento agli 

im pianti te rm oele ttric i oggetto  delle misure emergenziali [cfr. pag. 

53, Volume II, della Relazione Annuole  2012).

Nell’am bito  de! procedimento avviato con la cita ta  delibera 

31/2012/R/eel. vo lto  alla formazione di provvedim enti in materia 

di crite ri per la determinazione dei corrispettiv i a reintegrazione 

degli eventuali maggiori oneri sostenuti per de tti im pianti, 

l'Autorità  ha ado tta to  le delibere 5 luglio 2012, 283/2012/R/eel, 

e 25 ottobre 20)2, 439/2012/R/eel, e ha pubblicato il documento 

per la consultazione 2 agosto 2012, 346/2012/R/gas 

In particolare, la delibera 283/2012/R/eel ha esteso alle unità degli 

im pianti interessati, lim ita tam ente  alle quantità  m ovim entate per 

rispondere alle esigenze connesse con l'emergenza, il medesimo 

criterio di valorizzazione delle o ffe rte  accettate nel mercato dei 

servizi di dispacciamento, nel caso delle quantità  indispensabili

richieste sullo stesso mercato da Terna alle unita  essenziali 

in regime ordinario. Con il medesimo provvedim ento è stato 

riconosciuto un acconto delle partite economiche a ttin e n ti alle 

m ovim entazioni sul Mercato per il servizio di dispacciamento 

connesse con l'emergenza ed è stata in trodo tta  una componente 

integrativa del corrispettivo a copertura dei costi delle unità 

essenziali per la sicurezza del sistema elettrico, per finanziare il 

fabbisogno derivante dall'emergenza.

Con la delibera 439/2012/R/eel, adotta ta  a seguito della 

consultazione avviata con il provvedimento 346/2012/R/gas, 

l'Autorità  ha infine  delineato la metodologia per il calcolo dei 

corrispettiv i à reintegrazione degli eventuali m aggiori oneri 

sostenuti per gli im pianti interessati, soffermandosi sopra ttu tto  sui 

profili connessi con la definizione di costo variabile riconosciuto, 

rilevante per la valorizzazione delle o fferte  accettate sul mercato 

dei servizi di dispacciamento da parte di Terna, nonché sulle 

modalità per il riconoscimento del corrispettivo di remunerazione. 

Successivamente è sta to  approvato il decreto legge n. 83/12, 

convertito  con m odificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134; 

allo scopo di ridurre il consumo di gas naturale nel settore 

term oelettrico nelle situazioni di emergenza gas, nonché di 

garantire la sicurezza delle forn iture di energia elettrica a fam iglie 

e imprese, de tto  decreto prevede che i! M inistro  dello sviluppo 

economico, sulla base degli elementi evidenziati dal Com itato per 

l'emergenza gas e da Terna, entro  il 31 luglio di ogni anno (entro 

il 30 settembre 2012 In sede di prima applicazione), individui con 

proprio decreto;

le esigenze di potenza produttiva, alimentatale con olio 

combustile e con a ltri com bustib ili diversi dal gas naturale, 

delle quali garantire la disponibilità; 

le procedure a tte  a identificare gli specifici im pianti di 

produzione di energia elettrica con potenza termica nominale 

superiore a 300 MW, destinati a far fronte a emergenze nel 

successivo anno termico.

il decreto legge n. 83/12 prevede altresì che i gestori dei 

suddetti im pianti ne garantiscano la d isponib ilità  per il periodo 

intercorrente d a l l i  gennaio al 31 marzo di ciascun anno termico, 

e che ta li Im pianti possano essere chiam ati in esercizio in via

Nel corso del c ita to  processo d i consultazione. l'A u to rità  ha de linea to  le m o lte p lic i concause per cui II m erca to  e le ttr ic o  -  in  assenza d i in te rven ti rego la to ri • si rivela uno  
s tru m e n to  in e ffic ie n te  e ine fficace  di coord inam en to  de lle  sce lle  di investim ento  deg li opera to ri fin  c a p a tila  d i generazione) e d i Terna (in  capacità d i trasm issiL 'ie l
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di urgenza, nell'arco del predetto  periodo, solo per il tempo 

necessario al superamento della situazione di emergenza gas.

Il decreto legge n, 83/12 stabilisce in fine  che l'Autorità  definisca 

le m odalità per il dispacciamento dei suddetti im pianti, nonché le 

m odalità per il riconoscim ento dei costi sostenuti per i medesimi 

in ciascun anno termico, quali oneri generali per la sicurezza del 

sistema del gas naturale, in analogia con quanto  previsto per la 

reintegrazione dei costi degli im pianti essenziali per Sa sicurezza 

del sistema elettrico.

II decreto del M inistero dello sviluppo economico 23 novembre

2012 ha fissato, per l'anno term ico 2012-2013, in 18 m ilioni 

di m^/giorno, il con tribu to  dì contenim ento dei consumi di gas 

naturale da parte de! settore te rm oele ttrico  nelle situazioni di 

emergenza gas, precisando che ciò si traduce in un fabbisogno 

di potenza elettrica netta, alimentatale con olio combustile e con 

a ltri com bustib ili diversi dal gas naturale, pari a 4.470 MW.

Il suddetto decreto disciplina altresi le procedure atte  a 

identificare g li specifici im pianti di produzione di energia elettrica 

con potenza termica nominale superiore a 300 MW, destinati a 

far fronte alle eventuali emergenze gas Sulla base delle predette 

procedure, Terna definisce la lista delle unita  essenziali per la 

sicurezza del sistema gas da sottoporre all'approvazione del 

M inistero dello sviluppo economico, sentita l'Autorità.

Con il provvedimento 28 dicembre 2012, 584/2012/l/eel, l’Autorità 

ha espresso al M inistro  dello sviluppo economico parere positivo 

sulla lista di unità essenziali per la sicurezza del sistema gas 

trasmessa da Terna e re ttifica ta  dallo stesso ministero. La lista è 

composta esclusivamente da unità di produzione nella tito la rità  

della società Enel Produzione, che possono essere esercite con 

deroghe ai lim iti stab iliti in sede di Autorizzazione integrata 

ambientale (AIA) e che garantiscono, nell'insieme, la d isponibilità 

di una potenza ele ttrica netta  di 4.430 MW. Contestualmente, 

l'A u torità  ha approvato una disciplina di prima attuazione 

sia delle modalità per il dispacciamento dell'energia elettrica 

prodotta dalle unità essenziali per la sicurezza del sistema gas, 

sia de'le m odalità per il riconoscim ento dei costi sostenuti per le 

medesime per il periodo 1 gennaio -  31 lug lio  2013 (Ailegato A al 

parere 584/20! 2/l/eel).

Con il provvedim ento 5/2013/l/eel, l'Autorità  ha espresso 

al M inistero dello sviluppo economico parere positivo 

sull'integrazione della lista delle un ità  essenziali per la sicurezza 

del sistema gas e ffe ttua ta  dal M inistero dello sviluppo

economico, e ha m odificato la disciplina delle un ità  essenziali 

per la sicurezza del sistema gas (Allegato A al parere 584/2012/1/ 

eel), conform em ente ai ch iarim enti ricevuti dal M inistero dello 

sviluppo economico.

La disciplina approvata da ll'Autorità  prevede che, qualora il 

M inistero dello sviluppo econom ico dich iari l'emergenza gas. le 

unità  essenziali per la sicurezza del sistema gas siano o ffe rte  dai 

rispettiv i u ten ti del dispacciamento:

•  in vendita sul Mercato del g iorno prima a un prezzo pari al 

corrispettivo variabile;

•  in vendita sul Mercato ìnfragiornaliero a un prezzo pari al 

corrispettivo variabile;

•  in vendita e in acquisto sul Mercato per il servizio di 

dispacciamento a un prezzo pari al corrispettivo variabile.

Il costo fisso riconosciuto a ciascuna unità essenziale per la 

sicurezza del sistema gas è determ inato  in proporzione ai mesi 

in cui l'un ità  è resa disponibile nell'arco dell'anno, in misura pari 

al m inor valore fra il corrispettivo fisso o ffe rto  nelle procedure 

di selezione e il costo fisso accertato dall'A utorità , secondo i 

medesimi criteri di cui a ll'art. 65 della delibera 9 giugno 2006, 

n. 111

Il costo variabile riconosciuto a ciascuna unità  essenziale per la 

sicurezza del sistema gas è determ inato in misura pari al m inor 

valore fra il corrispettivo  variabile o ffe rto  nelle procedure di 

selezione e il costo variabile accertato da ll'A u to rità  secondo ì 

medesimi criteri di cui a ll'a rt. 65 della delibera n. 111/06,

Fatta salva la vigente disciplina in materia di corrispettiv i di 

sbilanciam ento e ffe ttivo  nel mercato e le ttrico, in ogni periodo 

rilevante del mercato e le ttrico  incluso nel periodo di emergenza 

gas, l'u ten te  del d ispacciam ento di un 'un ità  essenziale per la 

sicurezza del sistema gas è tenu to  a versare a Terna una penale 

non superiore al costo fisso riconosciu to e pari al p rodotto  fra:

•  il prezzo di sbilanciam ento gas espresso in € /M W h e diviso 

per il rendim ento di un 'un ità  te rm oelettrica turbogas a ciclo 

com binato  assunto pari ai S3°/o;

•  la potenza indisponibile misurata come l’eventuale differenza 

positiva fra la potenza contra ttua lizza ta  e ia potenza massima 

erogabile, risu ltan te  dal Registro delle un ità  di produzione 

dinam ico.
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Regolamentazione 
tecnica: norme 
in materia di qualità 
dei servizi

A jg ìo n r t ifw n lg  t t i l ls  rtgo te rione  vigente  della quaiiM  

c d flia  continuata -lei s.e'v®o l i  d istribuzione di Energia

Il Testo in tegra to  dello regolazione della q ua lità  dei servizi di 

distribuzione e m isuro dell'energia e le ttrico  per i l  periodo d i 

regolazione 2012-2015  (ÌIQE), approvato con la delibera 29 

dicembre 2011, ARG/elt 198/11, promuove il m iglioram ento della 

qualità  e della continu ità  del servizio di distribuzione di energia 

elettrica tram ite  i seguenti meccanismi principali:

•  regolazione incentivante la riduzione della durata e del 

numero, delle in terruzion i;

* standard ind iv iduali per u ten ti MT, d iffe renzia ti per tipolog ia  

di rete, e incentivo alla riduzione di quelli con eccessivo 

numero di interruzion i;

•  standard ind iv iduali sul tempo massimo di ripristino 

dell'a lim entazione per u ten ti MT e BT;

*  avvio di un sistema di m onitoraggio dei buchi di tensione.

Con la delibera 2 agosto 2012, 336/2012/R/eel, l ’A u to rità  ha 

p row edu toaH ’agg io rnam entodi detto  provvedimento, in materia 

di standard sul tem po massimo di r ip ris tino  dell’a lim entazione 

per gli u ten ti BT e MT, individuando, tra le cause di esclusione del 

rimborso autom atico  a favore dei medesimi u ten ti, gli eventi di 

interruzione di un punto di prelievo o di immissione di un utente 

dovuti a ord in i im pa rtiti da pubbliche auto rità  per accertamenti 

inerenti a ll’im pianto  di utenza o a ll’u tente medesimo.

A seguito di opportuna consultazione, svolta con il provvedim ento 

31 o ttob re  2012, 452/2012/R/eel, l’Au torità  ha aggiornato, con 

la delibera 20 dicembre 2012, 551/2012/R/eel, il TIQE anche

in ordine alla classificazione delle cause di interruzione di 

secondo livello, com prendendo tra queste pure le in terruzioni 

programmate conseguenti a richieste degli u te n ti o di soggetti 

terzi delle reti di d istribuzione e le cause delle in terruzioni 

conseguenti ad a ttiv ità  program m ate dell’ impresa d istributrice, 

al fine di rendere più e ffic ien ti le a ttiv ità  di analisi de ll’A u torità , 

anche in occasione delle verifiche ispettive.

M tu .V '1'nc d rlla  in ;  ¡ w i r n r  i rm i pcna lii»  tfr lla  l'c n iln u llà  

del Strvlik) in liis lriliuz io rn : Oclì'er.iCirjla r i t i  li ira

Con la delibera 26 lug lio  2012, 311/2012/R/eel, sono s ta ti 

determ inati g li ob ie ttiv i di m ig lioram ento  3nnuo (livelli 

tendenziali) d i continu ità  del servizio d i d istribuzione di 

energia elettrica per il periodo 2012-2015 e sono s ta ti de fin iti 

sia gli am biti te rrito ria li soggetti a incentivazione speciale, 

sia gli am biti te rrito ria li soggetti a una progressiva riduzione 

dell'incentivazione. Gli ob ie ttiv i di m iglioram ento riguardano 

End Distribuzione e 28 altre  imprese di d istribuzione di energia 

e le ttrica (con più di 25.000 u ten ti e qu ind i soggette alla predetta 

regolazione),

L'Autorità, con la collaborazione della Guardia di finanza, ha 

svolto cinque verifiche ispettive, come stab ilito  nella delibera 

18 maggio 2012, 198/2012/E/eel. Tra queste, due verifiche 

hanno riguardato Enel Distribuzione, relativam ente ai centri di 

te lecontro llo  di Livorno e Salerno, e tre a ltre  imprese d is tribu tric i: 

Azienda Energetica Reti, A ito  Garda Servizi e Hera. Come già 

avvenuto per i con tro lli degli anni precedenti sulle imprese 

soggette alia regolazione incentivante, nessun co n tro llo  ha 

riscontrato errori di registrazione ta li da invalidare i dati 

com unicati dalle imprese. Si conferma quindi l’impegno delle
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imprese d is tribu tric i nell'assicurare il requisito essenziale di ogni 

meccanismo incentivante, cioè la corretta registrazione dei dati 

su cui si basano premi e penalità.

A partire dai dati trasmessi dalle imprese d is tribu tric i soggette alla 

regolazione e a seguito delle verifiche ispettive su ta li dati, con la 

delibera 29 novembre 2012, 500/2012/R/eel, ¡'Autorità ha chiuso

il procedim ento per la determ inazione dei recuperi d i continu ità  

per l'anno 2011. Sono s ta ti erogati circa 177 m ilion i di euro di 

premi a fron te  del m iglioram ento  della continu ità  del servizio, 

di Cui 64 m ilion i per 'a durata delle in terruz ion i e 113 m ilioni 

per il numero di in terruzion i. Parimenti sono s ta ti assegnati 

eirca 65 m ilion i di euro di penalità a fron te  dei peggioram enti 

della continu ità  del servizio, di cui 37 m ilioni per la durata delle 

in terruz ion i e 28 m ilion i per il numero di interruzioni.

RerjiilfSM'ffl! t if i numero effettiva rii d ien ti disalimentali 

mediante ''utilizzo dei misuratori elettronici

Con la delibera 18 dicembre 2006, n. 292, l'A utorità  ha in trodo tto  

un incentivo economico per la rilevazione degli u ten ti ВТ 

e ffe ttivam ente  co invo lti nelle in terruzioni del servizio e le ttrico 

mediante l'u tilizzo  dei m isuratori e le ttronic i e dei sistemi preposti 

alla loro telegestione; ciò prevedendo al contem po una tempistica 

di messa in servizio accelerata per ta li m isuratori e, in particolare,

il rispetto di una soglia minima deH'85% al 31 dicembre 2009 

(in tal caso l'obbligo di u tilizzo dei m isuratori e le ttronic i decorre 

dall' 1 gennaio 2010) о al 31 dicembre 2010 (in tal caso l'obbligo 

di u tilizzo dei m isuratori e le ttron ic i decorre dall' 1 gennaio 2011 e 

l'incentivo  è rido tto  di un terzo).

Gli U ffic i dell'A utorità , con la collaborazione della Guardia di 

Finanza, hanno svo lto  il programma di qua ttro  verifiche ispettive, 

previsto dalle delibere 22 marzo 2012, 105/2012/E/eel, e 14 

giugno 2012, 252/2012/L/eel, nei confronti di a ltre ttan te  imprese 

cui è sta to  erogato l'incentivo  del quale si è detto. L'esito delle 

verifiche ispettive è risulta to  non conform e per e ffe tto  delle 

disposizioni di cu i ai T ito li I e III della delibera 10 dicembre 2009, 

ARG/elt 190/09, per A I.M. Servizi a Rete, Azienda Publiservizi 

Brunice e Odoardo Zecca e, pertanto, l'A u torità  ha disposto la 

restituzione degli incen tiv i erogati alle suddette imprese.

Conia delibera T6 febbraio 2012 ,47/2012/R/eel. sono State altresì 

accolte le istanze di rinuncia a ll'incen tivo  rido tto  dell'Azienda 

E lettrica Comunale di V ip iteno e di AcegasAps,

jg m ru a m rn i j  della re^o lM ione vigente dei'« q ua ;-ti

La regolazione della qualità della tensione persegue le fina lità  

di ridurre le differenze di prestazione tra le reti di distribuzione 

di energia elettrica su ll'in tero te rrito rio  nazionale e di disporre 

di ind ica to ri di qualità a ffidabili, com parabili e verificabili; tu tto  

ciò  al fine di consentire una adeguata inform azione agli u tenti 

interessati dai d isturb i di qualità  della tensione, e di costitu ire 

un punto  di partenza per la d isponib ilità  e la pubblicazione di 

dati, anche comparativa, nonché per la successiva introduzione 

di elem enti di regolazione incentivante.

Secondo quanto  previsto dal punto  4 della delibera ARG/elt 

198/11, nel febbraio 2012 l'A u torità  ha is titu ito  un Tavolo di 

lavoro coord ina lo  dalla società Ricerca sul sistema energetico 

(RSE), cui partecipano le imprese d is tribu tric i e Terna, m irato sia 

alta definizione delle specifiche tecniche delle apparecchiature di 

m onitoraggio della qualità della tensione per le reti MT, sia alla 

determ inazione dei crite ri per l ’a ttribuzione dell’o rig ine dei buchi 

di tensione registrati sulle sbarre MT di cabina primaria.

In materia di buchi d i tensione (ossia di cali della tensione di 

rete che non ne determ inano però l ’assenza completa che 

contraddistingue le interruzioni), con la delibera 5 aprile 2012, 

136/2012/R/eel, l’Au to rità  ha a llineato le defin iz ion i di buco di 

tensione e di interruzione del TIQE a quelle presenti nella più 

recente versione della norma CEI EN 50160.

Sulla base di quanto osservato in m erito agli e ffe tt i delle 

disposizioni della legge 8 marzo 1949, n. 105, in tema di variazioni 

della tensione di fo rn itu ra  nelle reti BT, con la segnalazione 2 

febbraio 2011, PAS 5/11, Segnalazione dell'A utorità  p e r l'energia  

elettrico  e il gas o l Porlom enlo  e o l Governo circo lo necessità d i 

abrogare la legge 8 marzo 1949, n. 105, in m ateria  d i tensioni 

norm a li per lo d istribuzione d i energia e le ttrica in basso 

tensione, l’Au torità  ha temporaneamente discip linato nel TIQE i 

lim iti di variazione della tensione di fo rn itu ra  fissati dalla legge 

n. 105/49. Successivamente, il decreto legge 24 gennaio 2012, 

n. l.  convertito  nella legge 24 marzo 2012, n. 27, ha abrogato 

la cita ta  legge n. 105/49 e assunto la norma CEI 8-6, Tensioni 

nom ina li dei sistem i e le ttric i d i d istribuzione pubblica a bassa 

tensione, quale norm ativa tecnica di rife rim en to  per i livelli 

nom inali di tensione dei sistemi e le ttric i di d istribuzione in bassa 

tensione.
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Con la delibera 336/2012/R/eei, è stato quind i aggiornato il TIQE 

prescrivendo l'applicazione della norma CEI 8 -6  in materia di 

tensioni rii alim entazione nelle reti di d istribuzione ET.

dualità rairimeFcielt d e  -servizi di distribuzione e rn-suia 

dell'enefjia ro tu lea

Come già evidenziato, il TIQE disciplina la qualità commerciale dei 

servizi di distribuzione e misura con rife rim ento  alle prestazioni 

richieste da parte degli u tenti. Le disposizioni prevedono standard 

di qualità, generali e specifici, con indennizzi autom atici, 

obbligatori per le imprese d istributric i, vo lti a tutelare gli u ten ti e 

a promuovere il m iglioram ento medio complessivo dei servizi resi 

su scala nazionale.

Con la delibera 19 luglio 2012, 294/2012/R/eel, a seguito di 

apposita consultazione condotta con il provvedimento 9 febbraio 

2012, 37/2012/R/eel, è stato aggiornato il TIQE, prevedendo 

standard specifici più stringenti per le connessioni temporanee 

con le reti di d istribuzione dell'energia elettrica in MT e BT. In 

particolare, la nuova disciplina prevede:

l'applicazione del preventivo rapido (di solito telefonico) per 

l'energizzazione e l'aum ento o la dim inuzione di potenza 

delle connessioni temporanee esistenti per potenze disponibili 

prima e dopo l'attivazione o la variazione di potenza fino a 40 

kW, con ¡'obiettivo di garantire tempi brevi e certi; 

l'in troduzione del tempo massimo di preventivazione 

per l’esecuzione di lavori sulla rete BT per le connessioni 

temporanee pari a 10 g iorn i lavorativi, in luogo dei 20 previsti 

per la generalità delle utenze;

l’ introduzione del tempo massimo di esecuzione di lavori 

semplici per connessioni temporanee con potenza disponibile 

prima e dopo l'attivazione tino a 40 kW e distanza massima di 

20 m dagli im pianti di rete esistenti, pari a 5 g iorn i lavorativi,

n luogo dei 1S previsti per fa generalità delle utenze; 

l'in troduzione del tempo massimo di esecuzione di lavori 

semplici per connessioni temporanee con potenza disponibile 

prima e dopo l ’attivazione oltre  i 40 k W  e/o distanza massima 

superiore a 20 m dagli im pianti di rete esistenti, pari a 10 

giorn i lavorativi, in luogo dei 15 previsti per la generalità delle 

utenze.

Con ia successiva delibera 20 dicembre 2012, 651/2012/R/eel, a 

seguito della pubblicazione del docum ento per la consultazione 

452/2012/R/eel, è sta to aggiornato il TIQE in materia rii standard 

inerenti alla verifica della tensione di forn itura su richiesta 

dell'utente e al ripristino  del valore corretto  della tensione di 

fornitura.

La nuova disciplina prevede che la verifica della tensione di 

forn itura richiesta da un utente possa essere evitata, qualora 

al d istributore sia già noto che il valore di tensione di fo rn itu ra  

s:ulla linea alim entante l'u tente che ne ha fa tto  richiesta non sia 

compreso nei lim iti defin iti dalla norma CEI 8-6. In tal caso, per il 

distributore il tempo di ripristino del valore corretto  della tensione 

decorre dalla data di ricevim ento della richiesta dell'u tente e 

non dalla data di messa a disposizione a ll'u tente del docum ento 

recante l'esito della verifica.

di traim&btune ddi'em

La delibera 2? dicembre 2007, n.341, ha discip linato la regolazione 

della qualità del servizio di trasmissione dell'energia elettrica per il 

periodo 2008-2011 e ha In trodotto , per II biennio 2010-2011, sia 

la regolazione incentivante la riduzione dell'energia non servita, 

attraverso un indicatore calcolato su base nazionale, sia il numero 

di interruzioni per utente, attraverso un indicatore calcolato per 

ognuna delle o tto  aree operative te rrito ria li di Terna .

La ri. 8, com m a 8.2, dell'AIEegato A  alia delibera n. 341/07, cosi com e m o d ifica to  e in te g ra lo  disile creitberc 2S novem bre 2008, ARG/Ht 169/08, 30 marze* 2009, ARGi'e I 

43/09, 19 marzo 3010, ARG /ell 32/10. e 28 g iugno  2010, ARG/eti 99/10, prevede per o g nuno  degli anni 2010 e 2011 che Terna riceva un incen tivo  nel caso di Irvel i e ffe ttiv i 
degli ind ica to ri d i qua lità  del servizio di trasm issione m ig lio ri dei live lli o b ie ttivo  o, nel caso d m ancato ragg iu n g im e n to  c ta li o b ie ttiv i, che Terna vera  u n ii p a la t i l i  ■'( I 
C o n io  qua lità  dei servizi e le ttric i, ges tito  dalla CCSE, in  m isura pari, per ogn i anno, a:
• ILEEl'lSR-LOENSRlixCENSRper l'ind ica to re  energia non fo rn ita  di rife rim ento , dove LEENSRi il live llo  e ffe tt iv o  di ta le ind ica to re  reg is tra to  ne ll'anno i a sm s i d r l  com m a 

3 .6 .1OEN5R i  il live llo  o b ie ttivo  di la te  in d o lo r e  assegnalo per Tanno it CENSR t  un param etro che assume il va lore di IS.000 € /M № i;
• ILEtoDU-LONDUJij x P ij x CNDIJ per l'ind ica to re  num ero  di d isa lim entazion i per u ten te  RTN per ciascuna AOT j, dove FNIjl.1 è il live llo  e ffe ttiv o  d i 1; e ind icatore 

reg is tra to  ne ll'anno i e nella AOTj ai sensi del com m a 4.2, l.ONDU è il live llo  o b ie ttivo  di tale ind icatore assegnalo per l'anno i alla AOT j. P ij c la p o te ra i m edia in MIN, 

pari alla q u a n tità  d i energia trasmessa nell'anno i nella A O I j divisa per il num ero annuo di ore (8.760), e CNOU è un param etro che assume i va lori ind ica li nel Li tabella 

2 del m edesim o A llega to  A ed espressi in i/M W /d isa lrm e n ta z io n e .
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Con la delibera 23 febbraio 2012, 50/2012/R/eel. soro  stati 

determ inati per l’anno 2010:

5,29 M € di premi per l'indicatore energia non servita;

*  5,09 M € di premi per l'indicatore numero di interruzioni per 

utente;

1,44 M € di penalità per l’indicatore numero di interruzioni per 

utente.

Con la delibera 11 ottobre 2012, 406/2012/R/eel, sono stati 

determ inati per l'anno 2011,

4,46 M €  di premi per l'indicatore energia non servita;

4,78 M € di premi per l'indicatore numero di interruzioni per 

utente;

1,86 M €  di penalità per ¡'indicatore numero di interruzioni per 

utente.

I r  ottem peranza alle disposizioni della delibera n. 341/07, i premi 

e le penalità per gli anni 2010 e 2011 sono sta ti determ inati a 

seguito di contro lli a campione e ffe ttu a ti da ll’A u to rltà  sui dati 

di con tinu ità  del servizio di trasmissione e com unicati da Terna 

Per il periodo di regolazione 2012-2015, con la delibera ARG/ 

e lt 197/11 è stato conferm ato  l ’indicatore di energia non servita 

calcolato su base nazionale, m entre è sta to  e lim ina to  l’indicatore 

di num ero di in te rruz ion i per utente ca lcolato per Area operativa 

te rrito ria le . In luogo di quest'u ltim o  indicatore è stata in trodo tta

una regolazione ind iv iduale per gli u ten ti della RTN, ancora in 

via di elaborazione.

Con la delibera 25 ottobre 2012,435/2012/R/eel, sono stati altresì 

de fin iti gli o b ie ttiv i di m iglioram ento  annuo dell'ind icatore di 

energia non servita per il periodo 2012-2015.

Con la delibera 22 novembre 2012, 492/2012/R/eel, è stata 

in trodo tta  la discip lina dei con tro lli sui dati di continu ità  

comunica ti da Terna, con pa rlico la  re-r ¡feri m ento all'accerta mento 

della corretta  a ttribuz ione delle cause e del calcolo dell'energia 

non servita delle singole d isalim entazioni sottoposte a contro llo . 

La disciplina prevede la riduzione dei premi o l'aum ento delle 

penalità sino al 50%. in caso di scostamento superiore al 30% 

tra il valore dell'ind icatore  d i energia non servita com unicato e il 

valore del medesimo indicatore risultan te  a seguito del eontrailo. 

Le m odalità di registrazione e classificazione delle d isa lim en­

tazioni verificatesi sulla RTN e le modalità di calcolo dell'energia 

non se ivita  sono regolam entate dagli A llegati A.54 e A.66 al 

Codice di trasmissione, d ispacciam ento, sviluppo e sicurezza 

della rete.

In m ateria di buchi di tensione, con la delibera 136/2012/R/ 

ee! l'A utorità  ha a llineato  le defin iz ion i di buco di tensione e di 

interruzione della delibera 30 dicembre 2004, n. 250, D irettive  

a llo  società Gestore della Rete d i trasm issione nazionale per 

l'adozione del Codice d i trasmissione  e d i d ispacciam ento d i cu i 

a l decreto del Presidente del Consiglio dei m in is tr i l ì  m aggio  

2004 a quelle presenti nella più recente edizione della norma 

CEI EN 50160

Tariffe per la 
connessione e per 
¡'accesso alle reti

ta r iffe  per il servirlo rii ttBsrMsstartt, dtstribt

Con la delibera 20 dicembre 2012, 565/2012/R/eel, l'Autorità  ha 

aggiornato per l’anno 2013 le ta riffe  per l'erogazione dei servizi 

di trasmissione, d istribuzione (ivi inclusi i costi commerciali del

servizio medesimo) e misura dell'energia elettrica, nonehè lè 

condizioni economiche per l'erogazione del servizio di connessione, 

sulla base dei criteri di regolazione ta riffa ria  approvati con 

la delibera 29 dicembre 2011, ARG/elt 799/11. per il periodo di 

regolazione 2012-2015.
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Per quanto  concerne il servizio di trasmissione, l'A utorità  ha 

determ inato i corrispettiv i ta riffa ri prevedendo di:

•  non procedere all'inclusione degli investim enti relativi alla 

società Terna Crna Gora d.o.o., al fine di espletare gli opportuni 

appro fondim enti in merito alla pertinenza di tali investimenti 

al servizio d i trasmissione nazionale;

• rinviare la definizione delle modalità di riconoscimento 

dell'incentivazione all'accelerazione degli investim enti sulle 

immobilizzazioni in corso al 31 dicembre 2011, alla conclusione 

del procedimento di cui ai commi 22.7 e 25.4 deil'A liegato A 

alla delibera ARG/elt 199/11, Testo in tegroto delle disposizioni 

dell'A utoritò  per l'energia elettrica  e il gas per l'erogazione dei 

servizi d i trasmissione e distribuzione delTenergio ele ttrico

-  TIT per la definizione degli interventi strategici di sviluppo 

della RTN per il periodo 2012-2015 e delle relative m ile s to n e t 

date obiettivo.

Con la medesima delibera 565/2012/R/eel, l'Autorità  ha prorogato 

anche per ¡1 2013 la s tru ttu ra  m onomia delle componenti CTR e 

TRAS a copertura dei costi di trasmissione, fissando le componenti 

in potenza (TRAS5 e CTRpj pari a ¿ero e prevedendo che, per i 

Clienti AT e AAT, le com ponenti in energia (TRASE) siano applicate 

in acconto, salvo conguaglio.

Tale in tervento si è reso opportuno in considerazione detta 

necessità di approfondire le critic ità, relative alla determinazione 

della potenza disponibile nei punti di interconnessione tra la 

RTN e le reti di distribuzione, segnalate dal gestore del sistema di 

trasmissione, .

Sulla base dei criteri sopramenzionati, con la delibera 26 

aprile 2012, 157/2012/R/eel, l’Au torità  ha d e fin ito  le ta riffe  di 

rife rim ento  per II servizio di distribuzione dell'energia ele ttrica e 

quelle relative alla copertura dei costi dì commercializzazione dei 

servizio di distribuzione di energia elettrica, per il medesimo anno

2012 .

In relazione alle ta riffe  di rife rim ento  per il servizio di distribuzione 

per l'anno 2012, l’Au to rità  ha:

•  fissato i parametri delle ta riffe  di rife rim ento  nei confronti di 

62 imprese d is tribu tric i;

•  rinv ia to  la determinazione nei confronti di 65 imprese 

distribu tric i in relazione alle quali erano emerse ìncongruenze

prevalentemente connesse con la determinazione del capitale 

investito.

In m erito  a tali imprese, la medesima delibera ha disposto

io svolgim ento di opportun i approfondim enti is tru tto ri, 

principalm ente vo lti a verificare le inform azioni patrim oniali 

d ichiarate ai fin i degli aggiornam enti ta rilfa ri.

Tali approfondim enti sono sta ti conciusi in tempo u tile  per la 

definizione delle tariffe  di rife rim ento  per l'anno 2013, adotta te  

con la successiva delibera 28 marzo 2013, 122/2013/R/eel.

Con rife rim ento  alle ta riffe  obbligatorie per il servizio di 

distribuzione di energia elettrica, con la delibera 565/2012/R/eel 

l'Autorità  ha disposto l'aggiornam ento per l'anno 2013, tra gli 

a ltri, dei corrispettiv i per i servizi d i trasmissione e d istribuzione 

dell'energia elettrica e delie condizioni economiche per 

l'erogazione del servizio dì connessione.

Le ta riffe  relative ai servizio distribuzione sono riviste su base 

annuale, prevedendo:

• la riduzione in term ini reali della parte di ta riffa  che remunera 

i costi operativi, secondo il meccanismo del pricecap:

*  l'adeguamento della restante parie della ta riffa , a copertura 

di am m ortam enti e remunerazione del capitale investito, 

per tener conto dei nuovi investim enti realizzati a favore di 

sicurezza, concorrenza e qualità del servizio.

La citata delibera 565/2012/R/eel ha altresi disposto l'aggiornam ento 

annuale dei corrispettiv i per il servizio di misura, in coerenza con 

i criteri previsti dall'A llegato A alla delibera ARG/elt 199/11 (TIT).

Meccanismi di garanzia dei ricavi riconosciuti per la trasm isi1.;

Ai sensi dell'art. 4 della delibera 19 dicembre 2008, ARG/elt 

188/08, che prevede per il periodo 2009-2011 un meccanismo 

faco lta tivo  di garanzia sul livello dei ricavi riconosciuti per il 

servizio di trasmissione rispetto alla variabilità dei vo lum i di 

energia elettrica, con la delibera 565/2012/R/eel, contestualm ente 

all'aggiornam ento delle ta riffe  d i trasmissione per l’anno 2013, 

l'Autorità  ha determ inato le partite economiche a garanzia dei 

ricavi riconosciuti a Terna per il servizio di trasmissione per l'anno

2011. Inoltre, con la medesima delibera l'Autorità , in considerazione 

della proroga della s tru ttura  monomìa delle com ponenti CTR e
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TRAS a copertura dei costi di trasmissione, ha prorogato anche 

p e rii 20)3  il meccanismo di garanzia dei ricavi riconosciuti, di cui

a il'a rt 4 della delibera ARG/elt 188/08.

Regnla/iotie tariffarla per f-M i-nlitaziunt ifcqli investtnfnil 

nella Rctr ili Iraynissiopc nazwnaii-

Con la delibera 31 maggio 2012, 228/2012/R/eel, l'Autorità  ha 

proceduto all'accertamento delio sta to  di raggiungim ento degli 

obie ttiv i interm edi (mi/estone] degli interventi di sviluppo della 

RTN relativi all'anno 2011, approvati con fa delibera 5 agosto

2010, ARG/elt 130/10; ciò confermando il riconoscimento 

dell'incentivazione sulle immobilizzazioni in corso al 31 dicembre 

2010 e relative alta tipologia di investim enti l=3 , già inclusa nelle 

ta riffe  di trasmissione 2012. L'Autorità ha in particolare verificato 

che, sul numero complessivo di 21 mi/estone  oggetto  di verifica,

20 erano da considerarsi raggiunte, con un valore pesato delle 

milestone  conseguite pari al 99%.

Con la delibera 31 gennaio 2013, 40/2013/R/eel, l'Autorità ha 

proceduto quindi all'individuazione degli interventi di sviluppo 

della RTN strategici per il sistema e le ttrico nazionale per il periodo

2012-2015. inclusi nella tipologia 1=3, e le relative mi/estone e 

date obiettivo, In coerenza con il principio di se le ttività  e con 

particolare riferim ento agli interventi vo lti a risolvere le principali 

congestioni presenti nel sistema ele ttrico italiano. Inoltre, con la 

medesima delibera l'Autorità :

* ha aggiornato la disciplina relativa agli incentivi 

aM'accelera/ione degli investim enti strategici di sviluppo 

della RTN di cui al TIT, al fine di focalizzare maggiormente 

il meccanismo incentivante sulla messa a disposizione del 

sistema elettrico della capacità di trasmissione incrementale 

derivante dall'in tervento di Sviluppo di rete, e al fine di chiarire 

il diverso regime incentivante tra opere principali e opere 

accessorie;

■ ha previsto l'istituzione di un meccanismo di m onitoraggio 

dello sta to  di avanzamento degli in terventi di sviluppo della 

RTN, del raggiungim ento delle relative mi/estone  e dei relativi

costi sostenuti.

Con la medesima delibera l'A utorità  ha contestualm ente previsto 

che il riconoscim ento dell'incentivazione all'accelerazione 

degli investim enti sulle immobilizzazioni in corso esistenti al 

31 dicembre 2 0 n  (il cu i riconoscimento è stato sospeso con la 

sopra richiamata delibera 5S5/2012/R/eel) sia subordinato al 

conseguimento delle m iks to ne  fissate per il prim o semestre 2013.

Regime di pcreqj .viri tic specifica aziendale

Con la delibera 28 g iugno 2012, 267/2012/R/eel. l'Autorità  ha 

prorogato al 31 agosto 2012 i term ini per la presentazione delle 

istanze per l'applicazione del regime di perequazione specifica 

aziendale alle imprese di distribuzione elettrica con meno di 5.000 

punti di prelievo. Tate regime, is titu ito  con la delibera 24 novembre

2011, ARG/elt 158/11, è finalizzato a coprire gli scostamenti dei 

costi di d istribuzione e ffe ttiv i dai costi di distribuzione coperti 

dai v inco li ta riffa ri e dai meccanismi del regime generale di 

perequazione, in osservanza alle disposizioni di cui. ail'art. 38, 

comma 3, del dccreto legislativo n. 93/11.

Con la medesima delibera, l'Autorità  ha prorogato, sempre al 

31 agosto 2012, i term ini per la presentazione delle istanze al 

regime previsto dalla delibera 22 marzo 2012, 101/2012/R/eel. 

Detto regime è finalizzato all'individuazione dei meccanismi di 

gradualità per la valorizzazione delle efficienze conseguite dalle 

imprese elettriche m inori che, ai sensi deN'art. 38, comma 4, del 

decreto legislativo n, 93/11, non svolgono l'a ttiv ità  di produzione 

e hanno aderito al regime di perequazione generale e specifica 

aziendale.

Alla data del 31 agosto 2012, risultano essere state presentate 45 

istanze al regime di cui alla delibera ARG/elt 168/11 e una sola 

istanza al regime di cui alla delibera 101/2012/R/eel

Regolarne«tawrie del sc’vùio d misura

Al fine di dare tempestiva attuazione ai decreti m inisteriali 5 luglio

2012 e 6 lug lio  2012, in m ateria  di incentivazione delle fo n ti

la  tipo log ia  d i ¡nvesc im en ti1 -3  com prende, ai sensi de l' i r i .  22. com m a 5, de ll’A llega to  A a l:a  delibera ARG ie it 199/1 UT: inves tim en ti d i sv iluppo del la capacità di traspo rlo  

re la tiv i a p ro g e tti stra teg ic i per il sistem a energetico, v o lti a ridurre le congestion i tra ione di m erca to  o a increm entare la N et Tronsfer Copocilv (NTQ sUc frontiere 
e le ttriche , com e in d iv id u a li ai sensi de l com m a 2 2 .7 :2<i'o per 12 ann i 

Le imprese d i eu i a l t  a il 'a r t  7 de.ta legge 9  genna io  1991. n. 10.
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rinnovabili, co r l'A llegato  A -b is  alla delibera 2 agosto 2012, 

339 /2012/R/eel, l'A u to rità  ha d e fin ito  ta lune misure in inerito  

alla responsabilità del servizio di misura dell'energia e le ttrica  

p rodo tta ; ciò con r ife rim e n to  a tu t t i  gli im p ian ti di produzione 

e n tra ti in esercizio a partire  dal 27 agosto 2012 (adeguando 

conseguentem ente l'A llega to  B alla delibera ARG/elt 199/11, 

Testo in teg ra to  delle d isposiz ion i d e li'A u to ritò  p e r l'energia  

e le ttr ico  e il gas p e r l'e rogazione dei servizi d i trasmissione, 

d is tribuz ione  e m isuro dell'energ ia  e le ttr ico  p e r i! periodo di 

regolazione 2012-2015  e d isposiz ion i in m a te ria  d i cond iz ion i 

econom iche per ¡'erogazione del servizio  d i connessione - 

TIME, e in tegrando la delibera 11 aprile  2007, n. 88, in materia 

dì energia e le ttrica  p rodo tta  da im p ian ti di generazione).

In p artico la r modo, considerata l'in te rd ipendenza fra l'energia 

prodotta  e l'energia immessa in rete, il TIME ha r icon d o tto  allo 

stesso perim etro  di responsabilità anche il servizio di misura 

per i pun ti di im m issione in BT, MT, AT e AAT. L 'inclusione delle 

a ttiv ità  di misura dell'energ ia  e le ttrica  prodotta  a ll'in te rn o  del 

perim etro  rego la to  contribu isce  a garantire , in coerenza con 

le previsioni del decreto 5 lug lio  2012, la sem plificazione e la 

razionalizzazione dei processi di defin iz ione  delle pa rtite  fìsiche 

soggette  a incentivazione, con conseguenti benefici in te rm in i 

di e ffic ienza dei medesimi processi.

In base alla nuova d iscip lina dell'energia e le ttrica  prodo tta  

(che ha 'tra  l'a ltro  reso obb liga to rio  il requis ito  della te le le ttu ra  

per tu tte  le apparecchiature di misura dell'energ ia  e le ttrica  

prodotta), per i nuovi im p ian ti en tra ti in esercizio dal 27 

agosto 2012, il soggetto  responsabile d e ll'a ttiv ità  di raccolta, 

validazione, registrazione e messa a disposizione delle misure 

con r ife rim e n to  a tu tt i gli im p ia n ti BT, anche se di potenza 

nom ina le  superiore di 20 kW (per i quali, nella regolazione 

prevìgente, il sogge tto  responsabile era il p roduttore), nonché 

per g li im p ian ti MT e AT, risulta  essere il gestore di rete 

Tale scelta regolatorìa, da un lato, ha lo scopo di ridurre 

le problem atiche causate dalle d iffico ltà  di interazione tra 

p rodu tto re  e gestore di rete dalle quali potrebbe nascere 

l'im possib ilità  di te le le ttu ra  delle apparecchiature medesime ; 

da ll'a ltro , ha ii fine di garantire  una m aggiore sicurezza nella

determ inazione dei dati di misura in base ai qua li derivare 

le pa rtite  fisiche tito la te  a ll'e rogazione degli ince n tiv i per la 

produzione di energia e le ttrica  prodotta  da fo n ti r innovab ili. 

L 'A llegato A -b is  ha ino ltre  fissato in via tem poranea la 

rem unerazione delle a ttiv ità  a ffe re n ti il servizio di misura 

de ll’energia e le ttrica  p rodo tta :

per quanto  riguarda la defin iz ione  dei co rrispe ttiv i s ta b iliti 

d a ll'A u to rità  (ossia regolati), il provved im ento  rim anda alle 

com ponenti ta r iffa r ie  contenu te  nelle tabelle del TIME, così 

come agg iornate  con la delibera 565 /2012/R/eel; 

per quanto  riguarda il co rrispe ttivo  de fin ito  dai gestori 

di rete (ossia non regolato da ll'A u to rità ), la delibera ha 

previsto che i gestori medesimi com un ich ino  annua lm ente  

a ll'A u to rità  l'en tità  dei co rrisp e ttiv i (un itam en te  alle 

m odalità  e alle cond iz ión i di ealcolo), fornendo separata 

evidenza delle voci di costo che lo com pongono.

La delibera 565/2012/R/eel, in materia di aggiornam ento 

ta riffa rio  per il 2013, ha previsto che le disposizioni a ffe ren ti il 

servizio di misura contenute nel Testo in teg ra to  delle disposizioni 

dell'A utorità  per l'energia ele ttrica e il gas per l'erogazione dei 

servizi d i vendita dell'energia ele ttrica d i m agg ior tu te la  e di 

solvaguardio a i d ie n ti finali, ai sensi del decreto legge 18 g iugno  

2007, n. 73, come successivo mente m odifica to  e in teg ra to  (TIV) 

e riguardanti la programmazione dei m isuratori, gli obblighi di 

raccolta delle misure, nonché la stima in assenza di dati validati 

e la messa a disposizione dei dati di misura ai soggetti avent 

tito lo , confluissero integralm ente nell’AI lega Lo B alla delibera 

dell’Autorità  ARG/elt 199/11 (TIME), in eoerenza con il processo 

di razionalizzazione della regolazione del servizio di misura 

dell'energia elettrica, avviato dalla delibera ARG/elt 199/11.

La delibera 565/2012/R/eel ha apporta to  alcune modifiche 

e integrazioni al c ita to  TIME, tra cui la ridefin izione delle 

responsabilità nell'erogazione del servizio di misura con 

riferim ento ai diversi segmenti della catena del valore, prim o tra 

tu tt i quello per l'erogazione del servizio di misura dell'energia 

e le ttrica prodotta .

Ciò al fin e  di sopperire alte necessita dei gestori di r a e  di fa r coincidere, a lm eno su l'e  re ti di d istribuzione, il so g g e tto  responsabile delie a ttiv ità  di raccolta, va lirtrinu r r ,  
re g is tw io n e  e messs a disposizione delle m isure dell'energia p rodo tta  con il soggetto  responsabile delle a ttiv ità  di insta llazione e m anutenz ione  delle appareccrja:= .jie di 

m isura dell'energia e le ttrica p rodo tta . ■
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In continu ità  con tale processo dì revisione delle responsabilità 

e nella prospettiva di im plem entare la ridefinizione delie 

responsabilità del servizio di misura, al fine di semplificare e 

garantire conseguentemente una m aggior efficienza dei processi 

di determinazione dei flussi di energia e delle partite  fisiche 

connesse, il TIME rimandava ino ltre  a successivi sviluppi della 

regolazione la nuova a ttribuzione degli obblighi riguardanti 

l'a ttiv ità  di rilevazione, registrazione e messa a disposizione dei 

dati di misura nei punti di perim etro della RTN, da attuarsi a valle 

di specifici appro fondim enti condo tti dall'A utorità  sulla base di 

elementi in fo rm ativ i fo rn iti da Terna.

Sì è pertanto predisposta un'apposita rilevazione (entro il 30 

giugno 2013), che fornirà «¡l'Au torità  inform azioni dettag lia te  

per ciascun punto di misura e per ciascuna unità di produzione, 

con riferim ento a ogni punto di perim etro della RTN (ossia per 

tu tt i ì punti ove avvengono i transiti di flussi di energia elettrica 

con la RTN).

ir iffr  pW il scrvlzlu rii CWIBiStìoilt СОП le r t l i  t i t i l l i t i * ?

Con la delibera 7 maggio 2010, ARG/elt 67/10, l ’A u to rità  ha 

m odificato le disposizioni di cui al TIC 2008-2011 (Condizioni 

economiche per l'erogazione del servizio d i connessióne. A llegato 

B alla delibera 29 dicembre 2007, ARG/elt 348/07), superando 

cosi, nell’o ttica  del princip io  di o rientam ento delle ta riffe  ai costi 

generati, la d istinzione dei corrispettiv i per la connessione sulla 

base della destinazione d'uso dell'energia elettrica prelevata.

Con il docum ento per la consultazione 37/2012/R/eel, l'A utorità  

ha proposto alcune m odifiche alla regolazione delle connessioni 

temporanee, vo lte  al superamento di alcune critic ità  emerse in 

m erito alle nuove modalità di gestione dei con tra tti di fo rn itu ra  

con la misura dei consumi.

Parallelamente, con la delibera 9 febbraio 2012, 38/2012/B/ 

eel, l ’Au torità  ha ado tta to  disposizioni urgenti in materia di 

determ inazione dei consumi per le connessioni temporanee 

destinate a usi di abitazione, prevedendo una determinazione dei 

q uan tita tiv i di energia elettrica consumata a fo rfa it 

Nelle more del suddetto  processo per la consultazione, con la 

delibera 294/2012/R/eel l'A u torità :

Il decreto 5 m agg io  2011 (c .d  "IV  C onto energia") stabilisce in fa tt i che l'A u to rità  

de ll'energia e le ttrica  p rodo tta  prevedendo e lle  la responsabilità di ta le  serv irlo  sia,

ha conferm ato transitoriam ente la determinazione a fo rfa it 

del q uan tita tiv i di energia elettrica consumata per i punti di 

prelievo a lim enta ti tram ite  connessioni temporanee destinati 

a usi di abitazione;

ha esteso il regime agevolato per gli oneri di connessione, 

in trodo tto  dalla delibera ARG/elt 67/10, ai soggetti richiedenti 

connessioni temporanee destinate a usi domestici

Con la delibera SG5/2012/R/eel, l'A utorità  ha u lteriorm ente 

prorogato il regime transitorio  agevolato di cui alla delibera 

ARG/elt 67/10 e ha altresì disposto l'aggiornam ento per l'anno

2013 dèlie condizioni economiche per l'erogazione del servizio 

di connessione. Tale aggiornam ento è e ffe ttua to  annualmente, 

per il periodo rególatorio 2012-2015, applicando il tasso di 

variazione medio annuo, rife rito  ai dodici mesi precedenti, dei 

prezzi al consumo per le fam iglie di operai e im piegati, rilevato 

dall'lstat.

ilarrc li Le/innc* ilei tasso di in ie t t is i u l r

Con la delibera 29 novembre 2012, 502/2012/R/com, l'Autorità  

ha avviato un procedim ento teso a m odificare la regolazione 

vigente in tema di tasso di interesse di mora richiesto dalla CCSE 

agli esercenti, in caso di mancato o parziale versamento:

delle somme dovute in relazione all'esazione di prestazioni 

patrim on ia li imposte;

delle somme dovute a diverso tito lo  dagli esercenti alla CCSE 

medesima.

Con il docum ento per la consultazione 29 novembre 2012, 

503/2012/R/com, l'A utorità  ha esposto i propri o rientam enti 

in m erito alla modifica del tasso di interesse di mora, per far 

fronte all'aum ento, accertato negli u lt im i due anni, del casi di 

com portam ento moroso degli esercenti nei confronti della CCSE, 

elim inando gli aspetti della regolazione attua lm ente  vigente che 

potrebbero determinare com portam enti distorsivl da parte degli 

esercenti medesimi.

In particolare, l'Autorità ha prospettato sia l'u tilizzo  di un unico

prow eda ad aggiornare i p ro w e d lm e n ti re la tiv i a ll'erogazione del servìzio di misura 
in ogni caso, posta In eapo ai gestori di rete.


